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.,IL MIO GIAPPONE''

L'IMMAGINE DEL GIAPPONE ATTRAVERSO
GLI OCCHI DEI RAGAZZI ITALIANI

N umero d i reg istrazi one: 0 1 6c92899a8e75dad3384c5 1 7 251 aca7

Titolo: Cosa rappresenta per me il Giappone?

Svolgimento (max 4400 battute):
Seduto alla mia scrivania,distolgo gli occhi dallo schermo del mio computer per guardare gli scaffali di
legno sopra di esso.Ammucchiati in due file enormi,visono decine e decine di manga e videogiochidi
origine nipponica.Provo a ricordare dove,come e quando ha avuto inizio questa mia passione verso il
Giappone,e nella mia mente riaffiorano i ricordi delle medie,quando un giorno vidi un mio amico
uscire da un'edicola con in mano "Death Note".
Sino ad allora ignoravo che gli "anime",che allora ero solito chiamare semplicemente cartoni
animati,fossero tratti dai "manga".Gli chiesi in prestito il fumetto,e me lo lessi tutto d'un fiato. Rimasi
meravigliato dalla storia e dai disegni,dall'efficacia deitratti che esprimevano il movimento,lo
svolgersi delle scene era rapido, dinamico.Decisi che anch'io avrei voluto imìparare a scrivere e
disegnare così bene.Passavo ore e ore a disegnare personaggi suldiario di scuola,sui banchi,su
qualsiasifoglio bianco che mi capitasse a portata di mano.lmmaginavo i miei personaggi prendere
vita e vivere meravigliose awenture.Sognavo di diventare un celebre mangaka...
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Ma se anche fossi divenuto un fumettista,in ltalia,le possibilità che un mio fumetto diventasse
famoso,e cosa per me più importante,fosse trasposto ad animazione erano poche.Adoro
l,animazione,ch,io ritengo la congiunzbne perfetia tra arte,musica e letteratura.È stato proprio grazie

alle ore passate 
" 

gu"à"r" anirie che ho potuto "vedere" il Giappone.Ho potuto conoscere parte

della storia e della-mitologia giapponese,iliolklore e le festività,le piccole finezze comportamentali
che distinguono i Giapponesi da noi altri'"occidentali":salutare con un inchino,togliersi le scarpe prima

d,entrare in casa altrui,dormire su un letto chiamato futon,gesticolare in modo a noi inconsueto per

comunicare,aggiungere suffissi ai nomi per indicare le relazioni interpersonali"'
Gran parte di questlanime,per mia sfortuna,erano inediti in ltalia:per poterli guardare necessitavo

continuamente diqualcuno'che li sottotitolasse.E purtroppo non sempre è possibile tradurre bene i

concetti di un'altra lingua..'
lmparare il giapponeJe e visitare il paese del Sol Levante è sempre stato un mio desiderio'sin
dall,infanzia.Ricordo che il mio primo contatto con questo mondo,allora sconosciuto,awenne all'età di

sette anni,quando vennero per una vacanzain ltalia alcuni miei zii che vivevano in Giappone'lo,che

dovevo fargli da guida turistica,piuttosto òh" nrtr"rgli la storia di Roma, domandavo loro com'era il

Giappone.euando midescrivevano le città,così vivé,caotiche e sovraffollate,quando mi narravano di

come vifossero addetti deile stazionip"g"ii per spingere ra gente dentro gri innumerevolimezzi di

trasporto,quando udivo che esisteu"n[iàiàr.i !1tef àoiorti Jgame center (o Gi-si, come li chiamava

mia zia),rimanevo stupefatto,e spesso confuso.Neila mia puerite ignoranza,ero sorito credere che il

Giappone fosse una terra abitata oa samurai e da ninja:immaginavo che i miei zii sarebbero stati

individui in kimono con la macchina tólogiàfi"".si rivelarono invece una coppia di semplici"gai
jin,,.prima che i miei parenti ritornassJiJln ciàppone,qfi chiesi come avevano trovato ir roro soggiorno

in ltalia.Mi risposero che per toro noÀa era una'città di grande fascino,con un glorioso passato'molto

tranquilla e poco frenetica,ma anche poco modetla:".9 faragonata a Fukuoka'la città dove

vivevano.Decisi allora che un giorno à r'"rtro avrei visitaio il éiappone,e avrei visto di persona tutte le

meraviglie che mi erano state descritte'
[i"JÍJ:'#ir:,I.'"ff;i"itil;ó'" 'i c ampriata:ora esso i9l]ilJ'?'^":31Y,:E:îlî,1;1"f"î;,'"",ìfi:".";l'#',?H;;;"#r'd;" "'"nì ià ó"i'i" lj,y t"-0,,"^',"^"i.".^Ai',T::T*""f*,::'*,'ff1l"",li3'll,Hiffij,ii::;#ilti"'é;;;;-;!oita r,,ri o iapitato ",_9t:rt:.::l':î:[":,9,l?ji:::
;l'è;""Ji'Éi,.i,.,.'liTlr,li,"r";ì'ilG#one,ma ar tempo stesso,ho visto attraverso le.immagini dei

^^:^^^ ^i^mialraffi|||i:'.][fi;'*:'il"'i"ii;#fi iii'i,T".ti avànzati,risultassero intatti dopo scòsse sismiche
li riaallarrarci rla r

lSliliXi;1?'ffi #ffi 'i#ffi ii;;fi'";;rpùéi"gi"pp"iî'3rîi11"L1,:'-?i":1:ì:-ii::::j1ì'
:fiîil:ffi""##;.;il;:'fi#";,";;"ilr5;quiiiàdi situazione per quanto insorita,capace di

,^ Tanaaia rrnina al monrlr::ffi?,::::,'Jil::ji'[Hl,?i'5 'I.oiàr"in 
pochi decenni,dimostrandb una tenacia unica ar mondo'
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